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Vita E Dottrina Cristiana 

«Pensate a queste cose»  
«Infine, fratelli, tutto ciò che è vero, … onesto, 

… giusto, … puro, … amabile, … di buona fama; 
se c’è qualche virtù e se c’è qualche lode, 

pensate a queste cose». 
Filippesi 4:8 

Nella Bibbia ci sono molti passaggi che sottolineano 
l’importanza dei nostri pensieri e la necessità di 
esaminare attentamente il nostro modo di pensare. 
Nel Libro dei Proverbi ci viene detto che «come un 
uomo pensa nel suo cuore, così egli è» (Proverbi 
23:7). In altre parole, lo sviluppo del nostro carattere 
è fortemente influenzato dai pensieri su cui 
permettiamo a noi stessi di soffermarci.   
Le Scritture spiegano che «non c’è nessun giusto, 
neppure uno», perché «tutti hanno peccato e sono 
privi della gloria di Dio» (Romani 3:10,23). Tutti noi 
abbiamo ereditato l’imperfezione e il peccato che si 
sono tramandati di generazione in generazione a 
causa della disobbedienza di Adamo a Dio. 
L’apostolo Paolo afferma: «Per mezzo di un solo 
uomo [Adamo] il peccato è entrato nel mondo, e per 
mezzo del peccato è entrata la morte; e così la morte 
si è estesa a tutti gli uomini, poiché tutti hanno 
peccato» (Romani 5:12). Al giorno d’oggi, la nostra 
imperfezione ci influenza non solo fisicamente, ma 
anche mentalmente, compreso il nostro modo di 
pensare. 
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La chiamata celeste del presente 
Al giorno d’oggi c’è una «chiamata celeste» che Dio 
sta diffondendo. Egli sta invitando le persone a 
donarGli il proprio cuore e a offrirsi volontariamente 
come sacrifici viventi e santi, graditi e piacenti a Dio. 
(Ebrei 3:1; Proverbi 23:26; Romani 12:1). Essi sono 
esortati: «Non conformatevi a questo mondo, ma 
siate continuamente trasformati mediante il 
rinnovamento della vostra mente, affinché possiate 
discernere qual è la volontà di Dio: ciò che è giusto, 
gradito e perfetto [completo]». Romani 12:2 
Rendendoci conto di essere imperfetti e di far parte 
della razza umana peccatrice, potremmo chiederci 
se Dio possa accettare l’offerta di noi stessi a Lui. 
Paolo afferma in modo rassicurante: «Pensate alla 
vostra chiamata. Non molti di voi erano saggi 
secondo i criteri umani, non molti erano potenti, non 
molti erano di nobile nascita. Ma Dio ha scelto ciò 
che è… insignificante nel mondo, ciò che è 
disprezzato, ciò che è nulla, … affinché nessuno 
possa vantarsi al cospetto di Dio». 1 Corinzi 1:26-29 
Il Signore non infligge punizioni né emette altri 
giudizi su coloro che al momento non ascoltano né 
rispondono alla chiamata celeste. Questi avranno 
l’opportunità, nel Regno che presto verrà sulla terra, 
di «imparare la giustizia». Isaia 26:9 
Concentrare i nostri pensieri 
Dio sta ora operando con i futuri membri del «piccolo 
gregge», coloro che hanno risposto alla chiamata 
celeste. Egli fa appello al loro cuore e non costringe 
nessuno a fare la Sua volontà. L’apostolo Paolo 
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scrive: «È Dio che opera in voi sia il volere che il fare 
secondo il suo beneplacito». Filippesi 2:13 
Una parte importante di questo lavoro, di cui 
ciascuno di noi è individualmente responsabile, 
consiste nel concentrare correttamente i nostri 
pensieri. I pensieri su cui ci soffermiamo non devono 
essere ignorati, ma dobbiamo piuttosto imparare a 
disciplinare e a nutrire i nostri pensieri con il cibo 
spirituale puro e salutare che si trova nella Parola di 
Dio. (Salmo 1:1-3; 119:11-18, 103-105). Il Signore ci 
conosce, non solo attraverso le nostre parole e le 
nostre azioni, ma anche attraverso i nostri pensieri. 
(Salmo 94:11; 139:2). I pensieri santi ci porteranno 
ad avere parole sante e un comportamento retto che 
saranno graditi al nostro Padre Celeste. Inoltre, più 
affidiamo le nostre «opere al Signore», più i nostri 
pensieri saranno correttamente orientati. Proverbi 
16:3 
Il saggio re Salomone scrisse: «Custodisci il tuo 
cuore con ogni diligenza, perché da esso 
provengono le sorgenti della vita» (Proverbi 4:23). In 
tutte le Scritture il cuore è usato per rappresentare la 
nostra volontà, le nostre intenzioni e le nostre 
motivazioni. Queste, che governano tutti i nostri 
pensieri, le nostre parole e le nostre azioni, devono 
essere costantemente mantenute sincere e 
incentrate su Dio. Sebbene la nostra volontà sia la 
forza dominante dentro di noi, è anche soggetta a 
influenze esterne. Se i nostri pensieri diventano 
impuri, ingiusti o empì, il potere della nostra volontà 
ne risulterà indebolito. Pertanto, è importante 
seguire gli ammonimenti delle Scritture riguardo alla 
natura dei pensieri a cui ci permettiamo di dedicarci. 
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La Parola di Dio, agendo sui nostri cuori e sulle 
nostre menti, dovrebbe condurci a scrutare 
attentamente i nostri pensieri. Ogni pensiero su cui 
ci soffermiamo avrà un’influenza sulle nostre parole 
e sulla nostra condotta. Di conseguenza, l’apostolo 
Paolo esorta a fare dei nostri pensieri l’oggetto 
speciale della nostra attenzione, cura e vigilanza; e 
sottolinea la necessità di «ridurre ogni pensiero 
all’obbedienza di Cristo». 2 Corinzi 10:5 
L’importanza di un cuore retto 
È di fondamentale importanza per noi sviluppare un 
cuore che sia gradito a Dio. Nel suo Discorso della 
Montagna Gesù impartì una lezione sull’importanza 
di sviluppare un cuore buono. Egli disse: «L’uomo 
buono dal buon tesoro del suo cuore produce il 
bene; e l’uomo malvagio dal malvagio tesoro del suo 
cuore produce il male; poiché dall’abbondanza del 
cuore parla la sua bocca». (Luca 6:43-45). Il nostro 
cuore, principio guida della nostra mente e dei nostri 
pensieri, è rappresentativo del nostro carattere; e la 
nostra bocca e le nostre parole sono le espressioni 
esteriori di quel carattere. 
I seguaci del Signore che stanno rinnovando, 
purificando e purificando i propri cuori sono indicati 
come «coloro che sono santificati in Cristo Gesù, 
chiamati ad essere santi» e alla «comunione del 
Figlio Suo Gesù Cristo, nostro Signore» (1 Corinzi 
1:2,9). Avendo iniziato l’opera di trasformazione del 
nostro cuore per compiere la volontà del Signore, è 
fondamentale esaminare quotidianamente ogni 
nostro pensiero, parola e azione. 
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Dimenticare ciò che sta dietro 
In precedenza, nella sua lettera ai Filippesi, Paolo, 
parlando di sé stesso, ci offre un prezioso esempio 
da seguire, dicendo: «Non che io abbia già ottenuto 
questo o sia già perfetto; ma proseguo. … Una cosa 
faccio: dimenticando le cose che stanno dietro e 
proteso verso quelle che stanno davanti, corro verso 
la meta per ottenere il premio della vocazione 
celeste di Dio in Cristo Gesù». (Filippesi 3:12-14). 
Paolo ci esorta a dimenticare le cose che sono alle 
nostre spalle, comprese le nostre precedenti 
ambizioni e speranze terrene. Applichiamo 
personalmente queste affermazioni a noi stessi e 
«abbiamo questo stesso sentimento». Filippesi 3:15 
Anche Gesù impartì un’importante lezione riguardo 
al pericolo di «guardare indietro» alle cose passate. 
Fu in occasione di quando disse ai Suoi discepoli: 
«Seguitemi». Alcuni risposero con scarso 
entusiasmo, al che Gesù replicò: «Nessuno, dopo 
aver messo mano all’aratro e guardato indietro, è 
adatto per il Regno di Dio». Luca 9:59-62  
Mettere la «mano all’aratro» era un’espressione che 
significava intraprendere un lavoro specifico. 
Quando qualcuno sta letteralmente arando un 
campo, è di vitale importanza non guardare indietro, 
altrimenti l’aratura finirà rapidamente in un disastro. 
Qui Gesù usa l’espressione del guardare indietro per 
indicare il pericolo insito nel desiderare o bramare 
qualsiasi cosa che i Suoi seguaci si fossero già 
impegnati a lasciarsi alle spalle per seguirlo.  
Prima che Dio distruggesse la città di Sodoma, 
mandò un angelo per avvertire Lot e la sua famiglia. 
L’angelo disse loro: «Fuggite per salvarvi la vita; non 
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guardate indietro, … altrimenti sarete consumati». 
(Genesi 19,12-17). La mattina seguente, mentre il 
sole sorgeva, il Signore distrusse la città di Sodoma, 
ma la moglie di Lot disobbedì al messaggio 
dell’angelo; si voltò indietro e morì. (Genesi 19,23-
26). Lot e la sua famiglia non furono accusati di aver 
preso parte alle pratiche malvagie dei sodomiti. La 
colpa di sua moglie fu quella di essersi voltata 
indietro. Qui il termine «guardò» è la traduzione di 
una parola ebraica che significa considerare con 
piacere, favore o attenzione.  
Gesù ammonì i Suoi seguaci: «Ricordatevi della 
moglie di Lot» (Luca 17:32). In altre parole, 
dobbiamo rivolgere i nostri desideri e i nostri obiettivi 
alle cose celesti e non a quelle terrene. A questo 
proposito, Paolo scrisse: «Pensate alle cose di 
lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti 
e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio» 
(Colossesi 3:2,3). Se saremo fedeli fino alla morte, 
«saremo saziati» quando ci risveglieremo nella 
gloriosa prima risurrezione (Salmo 17:15; 
Apocalisse 20:6). Pertanto, non guardiamo indietro 
agli obiettivi o alle ambizioni terrene del passato, ma 
piuttosto «tendiamo verso ciò che sta davanti a noi», 
le cose celesti. Filippesi 3:13 
Pensieri guidati dalla preghiera 
La necessità della preghiera come guida per i nostri 
pensieri è sottolineata anche dall’apostolo Paolo. 
(Filippesi 4:6). Se viviamo in stretta comunione con 
il nostro Padre Celeste, dovremmo essere così grati 
per i Suoi favori e le benedizioni di cui già godiamo 
da non voler chiedere benedizioni maggiori. 
Dovremmo invece desiderare semplicemente di 
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rendere grazie, rendendoci conto che abbiamo già 
ricevuto dalle mani del Signore non solo più di 
quanto meritassimo, ma più di quanto potessimo 
chiedere o pensare. Efesini 3:20 
Pertanto, le nostre richieste dovrebbero riguardare 
sempre più la grazia, la saggezza, le opportunità di 
servire il Signore e i fratelli, e l’aiuto per sviluppare il 
nostro carattere a immagine dell’amato Figlio di Dio. 
Con tali pensieri, possiamo confidare pienamente 
che la promessa «pace di Dio, che supera ogni 
comprensione, custodirà i nostri cuori e… i nostri 
pensieri in Cristo Gesù». (Filippesi 4:7). Quanto più 
la «pace di Dio» dimora nel nostro cuore, tanto più 
saremo aiutati a tenere lontane dalla nostra mente le 
preoccupazioni e le turbolenze del mondo. Anche 
quando siamo circondati da circostanze difficili, 
avremo una pace che riposa sulla saggezza e sulla 
potenza superiori di Dio.  
Esaminare i nostri pensieri 
Con la «pace di Dio» che regna nei nostri cuori, 
dobbiamo quindi mettere alla prova tutti i nostri 
pensieri. Quanto è facile permettere alla nostra 
mente decaduta, imperfetta e naturale di imporsi! 
Quando ciò accade, può rapidamente far entrare 
nella nostra mente pensieri di invidia, intromissione, 
maldicenza, malizia, contesa, orgoglio o vanagloria, 
assorbendo il nostro tempo e la nostra attenzione. 
Tutti questi devono essere continuamente respinti. 
Dobbiamo invece invitare nella nostra mente 
pensieri giusti e puri. Se questi riempiono la nostra 
mente, sbarreranno efficacemente la strada e 
impediranno il rientro dei pensieri malvagi. Salmo 
63:5-7; 143:5  
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Proprio come forniamo cibo letterale al nostro corpo 
fisico per mantenerne la salute, dobbiamo dare ai 
nostri pensieri cibo spirituale, per orientare la nostra 
mente in una direzione corretta e sana. Tale cibo 
spirituale è vitale per lo sviluppo di un cuore e di un 
carattere che siano graditi al Signore. 
È vero? 
Nel nostro testo tematico di Filippesi 4:8, Paolo 
spiega come dovremmo esaminare e giudicare i 
nostri pensieri. Egli inizia affermando: «Infine, 
fratelli, tutto ciò che è vero». La prima domanda che 
dovremmo porci riguardo a un pensiero che 
potremmo nutrire è: «È vero?». L’amore per la verità 
è il fondamento stesso di una vita retta. Se 
simpatizziamo con le falsità o le esagerazioni, o ci 
soffermiamo su di esse, in quella misura stiamo 
contaminando il nostro cuore. Al contrario, se 
abbiamo i «fianchi cinti di verità», i nostri cuori e le 
nostre menti saranno pronti a rendere un servizio 
gradito a Dio. Efesini 6:14 
Il popolo del Signore dovrebbe essere così in 
sintonia con la rettitudine che tutto ciò che è falso o 
non vero nelle parole, nei pensieri o nelle azioni ci 
risulti sgradevole, causandoci dolore. La sincerità, 
quindi, deve essere la prima prova da applicare a 
qualsiasi questione prima di permettere a noi stessi 
di soffermarci su di essa nella nostra mente. Non 
dovremmo sprecare il nostro tempo e la nostra 
attenzione inseguendo questioni immaginarie, errori, 
finzione o dicerie. Ciò è inutile e può causare grande 
danno sia agli altri che a noi stessi. 
Avere pensieri veritieri si applica in generale a ogni 
aspetto della vita. Promuoverà l’amore per ciò che è 
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giusto e vero, e un’opposizione del cuore a tutto ciò 
che è adulterato. Questo principio è particolarmente 
applicabile al nostro cibo spirituale, cioè a ciò in cui 
crediamo. In questa ottica, la nostra prima domanda 
dovrebbe essere: si tratta di una fede fondata sulla 
Parola di Dio, oppure è in qualche misura 
contaminata dalle «tradizioni» degli uomini, volte a 
«rendere vana la parola di Dio»? Marco 7:13 
Il salmista, riferendosi a Dio, scrisse: «Tu desideri la 
verità nel profondo del cuore», cioè la sincerità del 
cuore (Salmo 51:6). Coltiviamo l’amore per la verità, 
a qualsiasi costo. Prendiamoci il tempo per 
verificare, con la Bibbia, tutto ciò che accettiamo 
come fatto. Il salmista ci dice anche che la «verità di 
Dio sarà il tuo scudo e il tuo baluardo» (Salmo 91:4). 
È onesto? 
Nel nostro testo tematico, Paolo menziona una 
seconda prova per i nostri pensieri: «Tutto ciò che è 
onesto [venerabile o onorevole]». Dobbiamo 
esaminare attentamente i nostri pensieri man mano 
che si presentano e rifiutarci di soffermarci su quelli 
che sono disonorevoli per i membri del corpo di 
Cristo. Possono esserci cose vere che non sono 
onorevoli, e la loro veridicità non deve garantire loro 
un posto nella nostra mente se non superano questa 
seconda prova. Ad esempio, nelle notizie quotidiane 
vengono riportati molti crimini che sono veri e spesso 
descritti con dettagli crudi. Tuttavia, non dovremmo 
permettere ai nostri pensieri di soffermarsi su tutti 
questi dettagli e di analizzarli. 
Piuttosto, fissiamo la nostra mente sulle promesse 
secondo cui nel Regno «non si farà né male né 
distruzione su tutto il mio monte santo», ovvero nel 
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Regno, e che «Dio asciugherà ogni lacrima dai loro 
occhi; e non ci sarà più la morte, né lutto, né grido, 
né ci sarà più dolore: poiché le cose di prima sono 
passate». (Isaia 11:9; Apocalisse 21:1-5). Quanto 
sono più nobili questi pensieri tratti dalla Santa 
Parola di Dio! 
È giusto? 
La terza categoria di pensieri che Paolo ci esorta ad 
avere è: «Tutto ciò che è giusto», ovvero equo. 
Alcuni pensieri potrebbero essere veri e onesti dal 
punto di vista dei principi, e tuttavia non essere giusti 
o equi nei confronti degli altri. Ad esempio, qualcuno 
potrebbe dirci qualcosa su una terza persona che è 
vero e persino espresso in modo onorevole. Eppure 
potrebbe riflettersi in modo ingiusto, iniquo, a danno 
di quella terza persona. Se così fosse, non 
dovremmo soffermarci su questo pensiero, né 
ripeterlo a qualcun altro. Dovremmo invece 
respingerlo immediatamente applicando 
l’ingiunzione: «L’amore non fa alcun male al 
prossimo; perciò l’amore è l’adempimento della 
legge». Romani 13:10 

È puro? 
La categoria successiva di pensieri che Paolo ci 
consiglia di nutrire è: «Tutto ciò che è puro», cioè 
casto, pulito. Molte cose potrebbero essere vere o 
giuste, ma non pure nell’intento. Tali pensieri sono 
severamente vietati secondo questa regola ispirata.  
Ad esempio, un pensiero dovrebbe essere 
considerato impuro se in esso è presente egoismo o 
orgoglio, o se si manifesta invidia, gelosia o malizia, 
indipendentemente dal fatto che sia vero, onesto e 
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giusto. Se ci permettiamo di soffermarci su tali 
pensieri impuri, tanto più essi domineranno il nostro 
cuore e comprometteranno il nostro giudizio sulle 
cose. 
Per determinare se un pensiero sia puro o meno, 
dovremmo misurarlo alla luce della Parola di Dio e 
dei principi in essa insegnati. Nelle Scritture si 
afferma ripetutamente che la saggezza, le parole e i 
comandamenti di Dio sono puri. Salmo 12:6; 19:8; 
119:140; Proverbi 30:5; Giacomo 3:17 
I pensieri puri e santi produrranno in noi parole sante 
e ci aiuteranno grandemente a sviluppare un 
comportamento retto. D’altra parte, se permettiamo 
che i nostri pensieri siano impuri o profani, la nostra 
capacità di parlare e agire correttamente ne risulterà 
indebolita. Dobbiamo sforzarci di sottomettere i 
nostri pensieri e di educarli secondo linee che ci 
trasformino sempre più a immagine del glorioso 
carattere del nostro Signore. 1 Corinzi 9:27; Romani 
12:2 

È cosa bella? 
Paolo continua: «Tutto ciò che è amabile». Ciò su 
cui riflettiamo promuove la qualità divina dell’amore? 
I nostri pensieri dovrebbero dare la preferenza a ciò 
che è amabile e degno di amore, poiché ciò ci 
eleverà spiritualmente. Più i nostri pensieri si 
soffermano sulle vite nobili delle persone descritte 
nella Bibbia e sugli sforzi nobili di coloro che ci 
circondano, più diventeremo simili a Dio. L’esempio 
supremo di una vita «amabile» e nobile è quello del 
nostro Signore Gesù. Egli è il nostro «amato, … il 
primo tra diecimila. … È tutto amabile» (Cantico dei 
Cantici 5:10-16). Concentrando rigorosamente e 
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completamente i nostri pensieri su argomenti che 
sono «amabili», diventeremo una copia più fedele di 
Gesù.  

È di buona fama? 
Paolo continua a mettere alla prova i nostri pensieri, 
dicendo: «Tutto ciò che è di buona fama». «Di buona 
fama» significa di cui si parla bene, o rispettabile. 
Nell’undicesimo capitolo della Lettera agli Ebrei, le 
vite di uomini e donne fedeli che vissero al tempo 
dell’Antico Testamento sono descritte come quelle di 
coloro che ottennero una «buona fama». (Ebrei 
11:2, 39). Furono lodati non per aver compiuto opere 
perfette, ma per la loro fede in Dio e nelle sue 
promesse, che si manifestò attraverso le loro opere. 
Il racconto biblico delle loro esperienze e della loro 
fede dovrebbe essere una fonte continua su cui 
soffermare i nostri pensieri. 
Una «buona testimonianza» si accorda 
perfettamente con il messaggio del Vangelo. Il 
Vangelo è «buona notizia», «buona novella di 
grande gioia» (Luca 2:10). Il profeta Isaia, parlando 
profeticamente dei seguaci del Signore durante 
l’attuale Età Evangelica, scrisse: «O Sion, che porti 
buone notizie [in ebraico: annunciare l’allegra 
novella]». (Isaia 40:9). Le «buone notizie» del Regno 
che presto verrà per la benedizione di tutta l’umanità 
dovrebbero costituire una parte importante dei 
pensieri su cui ci soffermiamo e di ciò che 
condividiamo con gli altri. Matteo 6:10; 24:14 
C’è qualche virtù o lode? 
Paolo conclude il nostro testo tematico esortandoci: 
«Se c’è qualche virtù, e se c’è qualche lode, pensate 
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a queste cose». La parola «virtù» evoca il concetto 
di bontà morale o eccellenza. Dovremmo esaminare 
attentamente i nostri pensieri e soffermarci solo su 
quelli che sono virtuosi e degni di lode davanti a Dio. 
Ciò implica molto di più che limitarsi ad astenersi da 
pensieri falsi, disonesti, ingiusti o impuri.  
Il salmista descrive colui che ha raggiunto questo 
standard virtuoso e superiore come «colui che vive 
con integrità, che compie opere giuste e che dice la 
verità a se stesso; colui che non calunnia con la 
lingua, che non fa del male al prossimo e che non 
distrugge la reputazione dell’amico… che mantiene 
la parola data anche quando è doloroso e non 
cambia». (Salmo 15:1-5). L’apostolo Pietro ci esorta 
ricordandoci che siamo stati chiamati alla «gloria e 
alla virtù» e che «con ogni diligenza, aggiungete alla 
vostra fede la virtù». 2 Pietro 1:3,5 
Il nostro modello e la nostra meta 
Non possiamo sperare di raggiungere il controllo 
perfetto dei nostri pensieri in questa vita, ma 
possiamo farne il nostro modello e il nostro obiettivo 
costante. Nella misura in cui teniamo presente 
questo modello e ci sforziamo quotidianamente di 
essere all’altezza di esso, in quella stessa misura ci 
troveremo rafforzati nella mente, facendo progressi 
nel «rendere ogni pensiero prigioniero all’ubbidienza 
[conformità e sottomissione] di Cristo». 2 Corinzi 
10:5 
La nostra sottomissione a Dio e a Cristo è una 
sottomissione volontaria, ispirata dal nostro amore, 
dalla nostra gratitudine, dalla nostra fiducia e dalla 
nostra sicurezza nella loro saggezza superiore. La 
nostra gioia principale dovrebbe consistere 
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nell’imparare e nel compiere la volontà di Dio. È 
molto più che limitarsi a seguire un insieme fisso di 
regole, come «Tu devi» e «Tu non devi». È sforzarsi 
di vedere le cose dal punto di vista di Dio, di 
applicare personalmente i principi di Dio e di amare 
Dio sopra ogni cosa (Marco 12:30). La lealtà del 
cuore verso Dio richiede uno sforzo. Questo 
dovrebbe essere il nostro primo e costante dovere. 
Anche i più devoti tra il Suo popolo, i più maturi nel 
carattere, avranno bisogno che il merito della 
giustizia di Cristo venga loro attribuito finché non 
saranno resi perfetti nella prima risurrezione. Solo 
nella nostra mente, nella nostra volontà, le «cose 
vecchie» hanno cominciato a passare e «tutte le 
cose sono diventate nuove». (2 Corinzi 5:17). 
Questo grande cambiamento sarà pienamente 
compiuto solo quando «questo mortale avrà rivestito 
l’immortalità», quando ciò che è corruttibile sarà 
risuscitato nell’incorruttibilità — risuscitato in gloria, 
in potenza, come un essere divino e spirituale. 1 
Corinzi 15:53, 54 
Nel frattempo, per essere ritenuti degni di «gloria, 
onore e immortalità», dobbiamo dimostrare la nostra 
disponibilità di mente e il nostro sincero desiderio di 
essere tutto ciò che il Signore vorrebbe che fossimo. 
(Romani 2:7). In nessun modo ciò può essere 
dimostrato meglio al Signore e a noi stessi, né 
rivelarsi utile agli altri, se non mantenendo una 
stretta sorveglianza su tutti i nostri pensieri. Che 
questa sia la nostra meditazione quotidiana. 
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